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AL VIA L’ITER ALLA CAMERA

Serviranno 39 provvedimenti
per attuare il decreto crescita

Andrea Marini
Marta Paris
ROMA

Entrato il vigore il 1° maggio il decre-
to crescita inizia ora il suo iter parla-
mentare: assegnato alle commissio-
ni riunite Bilancio e Finanze di Mon-
tecitorio, dovrà essere convertito in
legge entro il 30 giugno. Eppure, no-
nostante «l’urgenza» delle misure
previste, il testo, per rendere piena-

mente efficace il suo impianto, avrà
bisogno del varo di 39 norme attuati-
ve, tra decreti ministeriali e altri atti
a carico delle amministrazioni coin-
volte nella gestione delle nuove mi-
sure. Uno stock pesante che di prassi
è destinato ad aumentare durante il
passaggio alle Camere. 

Inizia intanto il conto alla rovescia
per la messa a punto dei primi provve-
dimenti. Entro il 21 maggio dovrà ve-
dere il via libera il decreto del ministe-
ro dello Sviluppo con l’assegnazione
ai Comuni i 500 milioni in contributi
per gli interventi di efficientamento 
energetico e sviluppo sostenibile. Po-
chi giorni dopo, il 31 maggio, la sca-
denza del decreto del presidente del 

consiglio che dovrà individuare le li-
nee di attività del piano grandi inve-
stimenti nelle Zone economiche spe-
ciali a cui sono destinati 50 milioni nel
2019 (150 nel 2020 e 100 nel 2021).
Sempre entro fine maggio è atteso il 
decreto Infrastrutture, di concerto 
con la Pa, con la definizione dei requi-
siti dei cento nuovi assunti da recluta-
re per accelerare i compiti dei provve-
ditorati interregionali alle opere pub-
bliche del ministero stesso. 

Ma anche il pacchetto di incentivi
alle imprese avrà bisogno di un nutri-
to corredo di norme secondarie, tutte
senza scadenza. E pure la mini-Ires 
per poter partire dovrà essere attuata.
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CONTENUTO ATTUAZIONE PROVVEDIMENTO PREVISTO SCADENZA

Mini-Ires Dm Economia Nessuna
Documentazione per la tassazione agevolata del reddito 
su brevetti, marchi e altri beni immateriali Provv. Agenzia entrate 30 luglio 2019

cessione a sconto di sisma ed ecobonus Provv. Agenzia entrate 30 giorni conv. Dl
Fattura elettronica scambi Italia-San Marino Dm Economia Nessuna
Regole tecniche fattura elettronica Italia-San Marino Provv. Agenzia entrate Nessuna
Trasmissione dati vendita di beni su piattaforme digitali Provv. Agenzia entrate Nessuna
Rottamazione cartelle per regioni ed enti locali Provv. Regioni- enti locali 30 giugno 2019
Garanzia finanziamenti sviluppo medie aziende Dm Sviluppo- Mef Nessuna
Accesso fondo di garanzia per i finanziamenti alle Pmi Dm Sviluppo- Mef Nessuna
Accesso al contributo per  la capitalizzazione di Pmi Dm Sviluppo- Mef Nessuna
Approvazione bilancio finale di liquidazione dell'Eipli Dm  Agricoltura Nessuna
Economia circolare. Erogazione delle agevolazioni Dm Sviluppo Nessuna
Semplificazioni Patti territoriali Dm Sviluppo 30 giugno 2019
Ripartizione risorse residue Patti territoriali Dm Sviluppo-Mef 
Nuove imprese, mutui a tasso zero Dm Sviluppo- Mef 30 luglio 2019
Agevolazioni digitalizzazione imprese Dm sviluppo Nessuna
Contributi ai Comuni per efficientamento energetico Dm Sviluppo 21 maggio 2019
Controlli a campione sui progetti realizzati dai comuni Dm sviluppo Nessuna
Istituzione Marchio storico di interesse nazionale Dm sviluppo Nessuna
Marchi storici, norma antidelocalizzazioni Dm sviluppo- Lavoro Nessuna
Garanzia per le Pmi titolari di marchio storico Dm Sviluppo-Mef Nessuna
Modalità per le agevolazioni contro l'italian sounding Dm Sviluppo-Mef Nessuna
Voucher per l'innovazione alle start up Dm sviluppo Nessuna
Programmazione bandi per incentivi marchi e brevetti Dm direttore Sviluppo Nessuna
Promozione all'estero di marchi collettivi Dm Sviluppo Nessuna
Domanda internazionale brevetti Dm Sviluppo Nessuna
Definizione soglia assunzioni nelle Regioni Dm Pa-Mef 30 giugno 2019
Definizione soglia assunzioni nei comuni Dm Pa-Mef-Interno 30 giugno 2019
Piano grandi investimenti nelle Zes Dpcm 31 maggio 2019
Domanda al Fondo indennizzo risparmiatori Dm Economia Nessuna
Commissione tecnica indennizzo risparmiatori Dm Economia Nessuna
Data decorrenza domanda indennizzo risparmiatori Dm Economia Nessuna
Eventuale ingresso del Mef nel capitale di Alitalia Dpcm Nessuna
Convenzioni Anpal-società in house ministero del 
Lavoro, per attuare il reddito di cittadinanza Dm Lavoro Nessuna

Indennità lavoratori colpiti dalla chiusura E45 Decreto regioni Emilia 
Romagna, Toscana e Umbria Nessuna

Ripartizione tra regioni risorse indennità lavoratori 
colpiti dalla chiusura E45

Dm Lavoro, concerto 
Economia 31 maggio 2019

Fase transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 
e 2007-2013  delle politiche di coesione Delibera Cipe Nessuna

Requisiti personale da assumere per accelerare i compiti
dei provveditorati opere pubbliche Mit Dm Infrastrutture-Pa 31 maggio 2019

Credito d'imposta Pmi per fiere internazionali Dm Sviluppo- Mef 30 giugno 2019

I 39 provvedimenti attuativi del decreto crescita

Ue, decisione in arrivo sui conti dell’Italia
La lettera. In gioco c’è la decisione d’inviare al governo la rischiesta
di chiarimenti sull’andamento del debito. Cautela sulla procedura da avviare 

Pil. C’è il rischio di revisione al ribasso delle stime di febbraio (+0,2% annuo)
Dal 2017 al 2018 il debito è aumentato passando dal 131,4% al 132,2% 

Beda Romano
Dal nostro corrispondente
BRUXELLES

È con cautela che la Commissione
europea sta valutando gli ultimi da-
ti sull’andamento dell’economia
italiana. L’esecutivo comunitario
pubblicherà martedì prossimo
nuove previsioni economiche, forse
al ribasso rispetto alle ultime stime
di febbraio. L’Italia rimane a rischio
di procedura su due fronti: per de-
bito eccessivo e per squilibrio ma-
croeconomico. Un nuovo rapporto
sulla sostenibilità dell’elevato debi-
to pubblico è probabile, tenuto con-
to del suo aumento nel 2018 rispetto
all’anno precedente.

In febbraio, la Commissione eu-
ropea aveva stimato che la crescita
italiana nel 2019 sarebbe stata del-
lo 0,2% annuo (si veda Il Sole 24
Ore dell’8 febbraio). La contrazio-
ne dell’attività economica nel ter-
zo e quarto trimestre del 2018 ha
confermato la grave debolezza
dell’economia. 

La ripresa dello 0,2% nel periodo
gennaio-marzo ha colto di sorpresa

a Bruxelles, ma non cambia la chia-
ve di lettura della situazione italia-
na, ossia di una economia infragili-
ta da un debito elevato e da una bas-
sa competitività.

A giocare nel balzo del primo tri-
mestre, secondo economisti di
mercato, dovrebbero essere state le
esportazioni, a fronte di una do-
manda interna debole. È possibile
che la paura di un hard Brexit nel
Regno Unito abbia comportato un
incremento delle importazioni in-
glesi da vari paesi europei. Se così
fosse, la ripresa italiana potrebbe
rivelarsi una tantum. Secondo le in-
formazioni raccolte qui a Bruxelles,
la nuova stima comunitaria potreb-
be essere inferiore a quella di feb-
braio, ma possibilmente senza mo-
strare un segno negativo.

Saranno pubblicate martedì an-
che nuove stime di finanza pubbli-
ca, le cui ultime previsioni risalgono
all'autunno scorso. In novembre, il
deficit pubblico del 2019 era previ-
sto al 2,9% del Pil. Da allora, il go-
verno Conte ha adottato misure di
riduzione del disavanzo per venire
incontro alle pressioni comunitarie.

La previsione del ministero del-
l’Economia italiano di un deficit al
2,4% del Pil nel 2019 è quindi da rite-
nere a grandi linee realistica, tanto
più che il recente calo dei rendi-
menti obbligazionari dovrebbe ri-
durre il costo del servizio del debito.

Al di là delle nuove previsioni, lo
sguardo corre già all'inizio di giu-
gno quando la stessa Commissione
europea dovrebbe pubblicare come
ogni anno nuove raccomandazioni-
paese. Come detto, l’Italia è a rischio
di due procedure. La prima è quella
per debito eccessivo. 

Gli ultimi dati pubblicati da Eu-
rostat alla fine di aprile hanno mo-
strato un netto aumento del debito
pubblico (dal 131,4% del Pil nel 2017
al 132,2% del Pilnel 2018). A breve,
Bruxelles potrebbe quindi inviare
una lettera al governo Conte per
chiedere se fattori rilevanti abbiano
o meno influenzato l’evoluzione
negativa del debito.

La missiva sarebbe propedeutica
a un nuovo rapporto sul debito ex
articolo 126/3 dei Trattati nel quale
la Commissione europea potrebbe
suggerire al Consiglio l’apertura di

una procedura per debito eccessivo.
La seconda possibile procedura è
quella per squilibrio macroecono-
mico, a causa di debito elevato e
bassa competitività, dopo che in in-
verno su questo versante il vice pre-
sidente dell'esecutivo comunitario
Valdis Dombrovskis aveva dato ap-
puntamento alla primavera (si veda
Il Sole 24 Ore del 28 febbraio).

Su questo fronte, la scelta verrà
compiuta sulla base del Program-
ma nazionale delle Riforme, invia-
to dal governo Conte a Bruxelles
nei giorni scorsi. L’apertura di una
procedura, peraltro particolar-
mente invasiva, sarebbe un fatto
senza precedente. Fattori politici -
quali le prossime elezioni per il rin-
novo del Parlamento europeo, l’av-
vicinarsi della fine del mandato
della Commissione Juncker, la deli-
cata situazione politica italiana -
lasciano presagire che Bruxelles
vorrà essere cauta quando si trat-
terrà di aprire procedure, anche se
la pubblicazione di un nuovo rap-
porto sul debito pubblico è da rite-
nere comunque plausibile.
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Berlino viola 
Patto di Stabilità.
I «I tedeschi 
amano lamentarsi 
degli italiani, ma 
anche loro hanno 
violato il patto di
stabilità 18 volte e 
continuano a 
farlo» ha detto il 
presidente della 
Commissione Ue 
Jean-Claude 
Juncker 

AFP

LE PROSSIME TAPPE

Previsioni economiche 
Martedì prossimo la 
Commissione Ue pubblicherà le 
nuove previsioni economiche, in 
cui aggiornerà le stime dell’Italia
su Pil, debito-Pil e deficit-Pil. 
Tutti dati che saranno la base 
del prossimo giudizio Ue

Elezioni europee
Il 26 maggio si terranno le 
elezioni europee. L’esito delle 
consultazioni avrà un impatto 
anche sul giudizio sui conti 
pubblici italiani: difficile che a 
fine mandato la Commissione 
Juncker decida di aprire un 
fronte con l’Italia

Le raccomandazioni
A inizio giugno la 
Commissione Ue diffonderà 
le raccomandazioni paese 
all’Italia. Il documento 
conterrà il giudizio sui conti 
pubblici italiani

Dagli incentivi alle imprese 
fino alla mini-Ires, 
parte il secondo tempo 


